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VERBALE 14/2025 

COMUNE DI SENIS  

 
PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SUL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 2026-2028 

 

Vista la deliberazione della Giunta  Comunale n. 71 -del 26.11 .2025 

avente ad oggetto: Approvazione del Documento Unico di 

Programmazione Semplificato (DUPS) - per il triennio 2026 - 2028 

(Art. 170, Comma 1, del D.Lgs. n°267/2000). 

Tenuto conto che: 

L’articolo Articolo 170- Documento unico di programmazione del DLGS 

267/2000 recita: 

1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il 

Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. 

Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del 

bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota 

di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con 

riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, 

gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del documento unico di 

programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una 

relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a 

quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste 

dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo 

documento unico di programmazione è adottato con riferimento agli 

esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla 

sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 

decorrere dal 1° gennaio 2015. 

2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e 

costituisce la guida strategica ed operativa dell'ente.Il Documento unico 

di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 

Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari 
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a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio 

di previsione. 

3. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di 

quanto previsto dal principio applicato della programmazione di cui 

all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 

successive modificazioni. 

4. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto 

indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione. 

5. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il 

Documento unico di programmazione semplificato previsto dall'allegato 

n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni. 

6. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e 

di improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non 

sono coerenti con le previsioni del Documento unico di programmazione. 

b) che l’articolo 174 del D.Lgs. n. 267/2000 indica al comma 1 che “Lo 

schema di bilancio di previsione finanziario e il Documento unico di 

programmazione sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo 

presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati entro il 15 novembre 

di ogni anno secondo quanto stabilito dal regolamento di contabilità”; 

c) al punto 8 del principio contabile applicato 4/1 allegato al D.Lgs. 

118/2011, è indicato che il “il DUP costituisce, nel rispetto del principio di 

coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 

necessario di tutti gli altri documenti di programmazione”. 

Considerato che ai  Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è 

consentito di redigere il Documento Unico di Programmazione semplificato 

(DUP) in forma ulteriormente semplificata attraverso l’illustrazione, delle 

spese programmate e delle entrate previste per il loro finanziamento, in 

parte corrente e in parte investimenti; 

Dato atto che, alla data del 01/01/2025 la popolazione del Comune di Senis  

risulta essere pari a 375 e che pertanto l’Ente ha facoltà di avvalersi della 
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predisposizione di un DUP semplificato; 

Il DUP dovrà in ogni caso illustrare: 

a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini 

con particolare 

riferimento alle gestioni associate; 

b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) la politica tributaria e tariffaria; 

d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 

e) il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento; 

f) il rispetto delle regole di finanza pubblica.  

Che l’Ente ricorrendone i presupposti ( popolazione inferiore ai 2000 

abitanti) ha adottato lo schema DUP semplificato;  

Rilevato che Arconet nella risposta alla domanda n. 10 indica che il 

Consiglio deve esaminare e discutere il DUP presentato dalla Giunta e che 

la deliberazione consiliare può tradursi: 

• in una approvazione, nel caso in cui il Documento Unico di 

Programmazione rappresenti gli indirizzi strategici e operativi del Consiglio; 

• in una richiesta di integrazioni e modifiche del documento stesso, che 

costituiscono un atto di indirizzo politico del Consiglio nei confronti della 

Giunta, ai fini della predisposizione della successiva nota di 

aggiornamento; 

Tenuto conto che, nella stessa risposta, Arconet ritiene che il parere 

dell’organo di revisione, reso secondo le modalità stabilite dal regolamento 

dell’ente, sia necessario sulla deliberazione di Giunta a supporto della 

proposta di deliberazione del Consiglio a prescindere dal tipo di 

deliberazione assunta anche in sede di prima presentazione; 

Ritenuto che la presentazione del DUP al Consiglio, coerentemente a 
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quanto avviene per il documento di economia e finanza del Governo e per 

il documento di finanza regionale presentato dalle giunte regionali, deve 

intendersi come la comunicazione delle linee strategiche ed operative su 

cui la Giunta intende operare e rispetto alle quali presenterà al  Consiglio 

un bilancio di previsione ad esse coerente e che nel lasso di tempo che 

separa questa presentazione dalla deliberazione in Consiglio della nota di 

aggiornamento al DUP, l’elaborazione del bilancio di previsione terrà conto 

delle proposte integrative o modificative che nel frattempo interverranno, 

facendo sì che gli indirizzi e i valori dell’aggiornamento del DUP 

confluiscano nella redazione del bilancio di previsione; 

Considerato che il DUP costituisce, nel rispetto del principio del 

coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 

necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato: 

a) la completezza del documento in base ai contenuti previsti dal principio 

contabile 4/1; 

b) la coerenza interna del DUP con le linee programmatiche di mandato,  

c) ) la corretta definizione del gruppo amministrazione pubblica, con la 

relativa indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi che ne 

fanno parte; 

d) gli obiettivi dei programmi operativi che l’ente intende realizzare sono 

coerenti con gli obiettivi strategici; 

e) l’adozione degli strumenti di programmazione relativi all’attività 

istituzionale dell’ente di cui il legislatore prevede la redazione ed 

approvazione e la loro coerenza con quanto indicato nel DUP e in 

particolare che all’interno del medesimo documento è contenuto. 

 

VERIFICHE E 
RISCONTRI 
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1 Programma triennale lavori pubblici 

• Programma Triennale Opere Pubbliche 2026-2028: Il quadro delle 

risorse indica un Importo Totale di € 340.000,00, da destinare a 

riqualificazione edifici pubblici; 

• Piano Alienazioni: Non sono previste alienazioni o dismissioni di 

beni immobili nel triennio 2026-2028. 

Nel DUP è indicato il cronoprogramma degli investimenti per tutte le opere 
pubbliche avviate e da avviare nel prossimo esercizio. 
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2 Programmazione del fabbisogno del personale 

Nel DUP è  delineato  il piano assunzionale previsto per il periodo 2026- 

2028, del quale si terrà conto in sede di predisposizione del Piao e del 

Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale. 

Il piano triennale dei fabbisogni di personale è coerente con il principio di 

riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 19, comma 8, della legge 

n. 448/2001 e dell’art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006. 

3 Programma triennale degli acquisti e dei servizi  

L’art. 37, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023 dispone che gli acquisti di beni e 

servizi di importo stimato uguale o superiore a 140.000,00 Euro vengano 

effettuati sulla base di una programmazione triennale e dei suoi 

aggiornamenti annuali. 

 L’art. 37 stabilisce, altresì, che le Amministrazioni predispongano ed 

approvino tali documenti nel rispetto degli altri strumenti programmatori 

dell’Ente e in coerenza con i propri bilanci. 

Non sono previsti appalti per acquisizione di beni e servizi per forniture 

superiori ai 140.000,00 euro 

 

Il Revisore: 

Visto il  parere favorevole dei Responsabili del servizio tecnico, del servizio 

amministrativo e del servizio finanziario in ordine alla regolarità tecnica e del 

responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile. 

Tenuto conto 

a) che il bilancio di previsione 2025-2027 è in corso di approvazione ed  

è possibile esprimere un giudizio di attendibilità e congruità delle 

previsioni contenute nel DUP; 

Visto 

l’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il paragrafo 8 dell’Allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 

CONCLUSIONE 
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il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il vigente Statuto dell’ente; 

- il vigente Regolamento di Contabilità; 

- i pareri di regolarità tecnica e contabile e contenuti nella proposta di 

deliberazione in parola ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

Esprime parere 

favorevole 

sulla coerenza del Documento Unico di Programmazione con le linee 

programmatiche di mandato e con la programmazione operativa e di 

settore, nonché con quanto indicato nel bilancio di previsione 2026-2028 

di prossima approvazione da parte del Consiglio Comunale . 

Oristano Senis   17.12.2025  

L’organo di revisione 

 Dott. ssa Paola Perseu 
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